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Graduatoria	regionale	medicina	generale	2025

lunedì	30	settembre	2024	Approvata		sul	BURP	n.79	del	30-9-2024	in	via	provvisoria,	la	graduatoria	regionale	dei	medici	di	Medicina	Generale	valevole	per	l’anno	2025	ai	sensi	dell’art.	19	dell’Accordo	Collettivo	Nazionale	per	la	disciplina	dei	rapporti	con	i	medici	di	medicina	generale	del	28/04/2022.	Verona,	medici	di	base	introvabili:	il	primo	bando
regionale	del	2025	per	il	loro	reclutamento,	si	chiude	con	numeri	allarmanti.	A	fronte	di	354	posti	vacanti	nel	veronese,	le	domande	ricevute	sono	appena	35.	I	dati	ufficiali	sono	stati	resi	noti	da	Azienda	Zero	il	13	maggio,	al	termine	delle	selezioni	avviate	il	4	aprile.	Le	candidature	provengono	da	sei	medici	già	titolari	che	hanno	chiesto	il
trasferimento,	sei	iscritti	in	graduatoria	regionale,	un	solo	diplomato	della	scuola	di	specializzazione	e	22	corsisti	in	formazione	(di	cui	10	al	primo	anno,	10	al	secondo	e	due	al	terzo).	Il	bando	prevedeva	l’ingresso	nelle	nuove	Aggregazioni	funzionali	territoriali	(Aft),	strutture	che	dovranno	garantire	assistenza	dalle	8	alle	20	nei	giorni	feriali	e,	dove
possibile,	anche	h24,	con	il	coinvolgimento	delle	future	Case	di	Comunità.	L’obbligo	di	adesione	a	questo	modello,	però,	non	sembra	aver	incentivato	la	partecipazione.	“La	professione	di	medico	di	base	va	resa	più	attrattiva”,	commenta	Adriano	Filice,	segretario	generale	dello	Spi	Cgil	di	Verona.	Filice	esprime	perplessità	anche	sulle	Aft:	“La	Regione
si	affida	a	questo	nuovo	modello	dopo	il	fallimento	della	medicina	aggregata,	mai	realmente	sviluppata.	Le	attuali	aggregazioni	si	limitano	spesso	alla	condivisione	di	una	segreteria,	ben	lontane	da	veri	team	multiprofessionali”.	Nel	frattempo,	la	situazione	nei	quattro	distretti	dell’Ulss	9	Scaligera	resta	critica:	sono	114	gli	incarichi	vacanti	nel
Distretto	1	(Verona	città	e	cintura),	66	nell’Est	Veronese,	69	nella	Pianura	e	105	nell’Ovest	e	sul	Lago	di	Garda.	A	questi	si	aggiungono	sei	incarichi	per	l’emergenza	sanitaria	territoriale,	per	i	quali	il	bando	è	andato	completamente	deserto.	“Servirebbe	una	rete	di	assistenza	di	prossimità,	oggi	ancora	lontana	–	conclude	Filice	–.	La	scarsa	capillarità
dei	servizi	costringe	molti	anziani,	spesso	con	patologie	croniche,	a	spostamenti	complicati	anche	solo	per	una	ricetta,	intasando	i	pronto	soccorso	e	negando	loro	un’assistenza	adeguata”.	Due	nuovi	medici	sono	arrivati	ma	ne	mancano	ancora	altri	otto	per	coprire	tutti	gli	studi	rimasti	scoperti.	Qualcosa	si	muove	a	Roma	est	dove	è	in	corso,	ormai	da
mesi,	una	vera	e	propria	emergenza	sanitaria.	Nuovi	medici	di	base	a	Roma	est	Grazie	alla	procedura	d’urgenza	adottata	dalla	Regione	Lazio,	che	permette	lo	scorrimento	delle	graduatorie	dei	camici	bianchi	non	selezionati	dopo	l’ultimo	concordo	di	medicina	generale,	lo	scorso	8	maggio	sono	stati	individuati	due	nuovi	medici	che	andranno	ad
occupare	i	posti	rimasti	scoperti	in	due	studi,	uno	a	Torre	Angela	ed	un	altro	a	Tor	Bella	Monaca.	Si	cercano	altri	otto	medici	Intanto,	sono	partite	altre	richieste,	con	scadenza	il	20	maggio,	per	trovare	altri	otto	medici.	Attualmente,	infatti,	mancano	camici	bianchi	in	altri	studi	di	Borghesiana,	Lunghezza,	Torre	Maura	e	Torre	Angela.	Roma	est	“zona
carente”	I	numeri	testimoniano	ancora	una	volta,	semmai	ce	ne	fosse	stato	bisogno,	quanto	quella	di	Roma	est	sia	una	“zona	carente”	di	dottori.	Con	una	popolazione	di	circa	300	mila	abitanti,	nella	periferia	romana	c’è	un	estremo	bisogno	di	nuovi	medici	di	famiglia.	Nei	mesi	scorsi,	era	stato	chiesto	a	sanitari	già	attivi	su	altri	territori	di	aprire	un
secondo	studio,	oltre	a	quello	principale,	possibilmente	in	zona	periferiche.	Questa	soluzione,	però,	non	aveva	portato	i	risultati	sperati.	“Continua	il	grande	lavoro	di	collaborazione	tra	Regione	Lazio,	distretto	socio	sanitario	6	dell’Asl	e	il	Vi	municipio	per	la	salute	dei	cittadini	delle	Torri	–	ha	scritto,	in	una	nota,	il	presidente	municipale,	Nicola	Franco
-	nessun	quartiere	rimarrà	sprovvisto	di	medici”.	Vai	ai	contenuti	Vai	al	menu	di	navigazione	Vai	al	footer	DIPARTIMENTO	DI	STAFF	La	SC	Medicina	Convenzionata	ha	pubblicato,	nella	sezione	Albo	pretorio	on-line,	la	graduatoria	regionale	dei	Medici	di	Medicina	Generale	–	annualità	2025,	con	Deliberazione	del	Direttore	Generale	ARES	Sardegna	n.
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portale	Ares	Sardegna	utilizza	cookie	tecnici,	analytics	e	di	terze	parti.	Proseguendo	nella	navigazione	accetti	l’utilizzo	dei	cookie.	Privacy	policy	Riaprire	le	graduatorie	per	trovare	nuovi	medici	di	famiglia.	Il	distretto	6	dell’Asl	Roma	2	ha	chiesto,	ed	ottenuto,	un	aiuto	dalla	Regione	Lazio	per	garantire	le	cure	di	base	ai	residenti	del	territorio	di	Roma
est.	Da	Tor	Bella	Monaca	a	Torre	Gaia	passando	per	Ponte	di	Nona.	Il	VI	municipio	è	ormai	una	“zona	carente”	di	dottori	con	i	cittadini	costretti	a	rivolgersi	altrove	per	accedere	ai	servizi	sanitare	di	base.	Graduatorie	riaperte	Così,	per	far	fronte	a	quella	che	è	una	vera	e	propria	emergenza,	l’Asl	Rm2	ha	ottenuto	la	possibilità	di	attingere	nuovamente
alle	graduatorie	dell’ultimo	concorso	regionale	di	medicina	generale.	Verranno	contattati	i	camici	bianchi	rimasti	finora	“a	casa”	per	andare	a	lavorare	in	uno	dei	quartieri	rimasti	senza	medico	di	famiglia.	Una	scelta	fatta	proprio	perché,	come	anticipato,	Roma	est	è	una	“zona	carente”,	ovvero	non	ha	abbastanza	dottori	in	relazione	alla	popolazione
del	territorio.	Nei	mesi	scorsi,	per	tamponare	l’emergenza,	si	era	pensato	di	dare	la	possibilità	di	medici	di	aprire	un	secondo	studio	oltre	a	quello	principale,	possibilmente	in	zona	periferiche.	Un’iniziativa,	però,	che	non	ha	dato	i	suoi	frutti.	Inoltre,	i	medici	confinanti	con	territori	carenti	potevano	ampliare	la	loro	platea	di	pazienti,	andando	in	deroga
ai	limiti	imposti	dalla	legge.	Una	soluzione	transitoria	che,	di	certo,	non	risolve	il	problema.	Presto	nuovi	medici	Così,	con	circa	11	medici	di	base	in	procinto	di	andare	in	pensione,	l’Asl	e	la	Regione	si	stanno	muovendo	per	sopperire	con	anticipo	alle	future	mancanze.	Non	si	vuole	ripetere	l’esperienza	di	Colle	del	Sole,	quartiere	che	ha	dovuto
attendere	un	anno	e	mezzo	prima	di	trovare	un	nuovo	camice	bianco	nel	quartiere.	“Sta	dando	i	suoi	frutti	il	continuo	lavoro	fatto	in	sinergia	con	la	Regione	Lazio,	la	Giunta	e	il	presidente	Francesco	Rocca	,	il	direttore	generale	della	Asl	Roma	2,	Francesco	Amato,	e	il	suo	staff,	la	direzione	del	distretto	sociosanitario	6”	dice,	in	una	nota,	il	presidente
del	VI	municipio	delle	Torri,	Nicola	Franco.	300	mila	cittadini	rischiavano	di	rimanere	“sprovvisti	del	medico	di	base”.	“In	passato	–	aggiunge	Franco	-	nessuno	ha	avuto	la	forza	e	il	coraggio	di	attivare	tale	procedura	con	la	scusa	di	motivi	economici,	ma	grazie	all'unione	di	Regione	Lazio,	Asl	Roma2	e	del	VI	municipio		le	cure	pubbliche	per	i	cittadini
saranno	garantiti”.	Casa	comunità	di	via	delle	Averle	Franco	ha	anche	annunciato	che,	entro	la	fine	del	mese,	al	massimo	entro	giugno,	verrà	inaugurata	la	nuova	casa	della	salute		di	via	delle	Averle,	a	Torre	Maura.	Uno	spazio	che	sorgerà	al	posto	dell’ex	“Centro	sociale	Torre	Maura”,	rimasto	occupato	per	oltre	32	anni	fino	allo	sgombero	avvenuto	il
7	maggio	2024.	L’investimento	complessivo	ammonta	a	2,9	milioni	di	euro	e	servirà	per	realizzare,	all’interno	della	nuova	struttura,	ambulatori	specialistici,	un	consultorio	familiare,	il	primo	ambulatorio	pediatrico,	un	punto	prelievi	e	un	punto	unico	di	accesso.	Graduatorie	definitive	Medicina	Generale,	Pediatria	di	Libera	Scelta,	Specialisti
Ambulatoriali	Interni,	Veterinari	e	altre	professionalità	sanitarie	valevoli	per	l'anno	2025	Nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Emilia	-	Romagna	-	parte	terza	-	n.	367	del	29	novembre	2024	sono	pubblicate:	la	graduatoria	regionale	per	la	Medicina	Generale		la	graduatoria	regionale	per	Pediatri	di	Libera	Scelta	le	graduatorie	degli	Specialisti
ambulatoriali	interni,	veterinari	ed	altre	professionalità	sanitarie	(biologi,	chimici,	psicologi)	tutte	valevoli	per	il	2025.	Le	graduatorie	sono	consultabili	al	seguente	link:	graduatorie	definitive	Per	informazioni		telefono	051	–	527.7293email	–	daniela.grossi@regione.emilia-romagna.it	specialistica	ambulatoriale	telefono	051	–	527.7298email	–
georgia.angelopulos@regione.emilia-romagna.it	Sei	interessato	al	Corso	di	Formazione	Specifica	in	Medicina	Generale	per	il	triennio	2025-2028?	Come	di	consueto,	ogni	Regione	ha	pubblicato	un	proprio	bando	in	cui	indicano	il	numero	di	posti	disponibili,	le	modalità	di	presentazione	della	domanda,	i	requisiti	richiesti	e	le	date	della	prova	d’esame.	In
Gazzetta	Ufficiale	è	stato	pubblicato	anche	l’avviso	per	l’apertura	delle	iscrizioni	e	la	data	di	svolgimento	della	prova.	Per	partecipare	al	concorso	è	necessario:	essere	cittadino	italiano,	dell’Unione	Europea	o	di	Paesi	Terzi	secondo	le	condizioni	previste	dall’art.	38	del	D.lgs.	165/2001;	essere	in	possesso	del	diploma	di	laurea	in	Medicina	e	Chirurgia
(entro	il	giorno	precedente	la	data	del	concorso);	avere	l’abilitazione	all’esercizio	della	professione	medica	in	Italia	e	l’iscrizione	all’albo	dei	Medici	Chirurghi,	requisiti	da	possedere	entro	l’inizio	del	corso	(previsto	entro	dicembre	2025).	È	consentita	la	partecipazione	con	riserva	ai	candidati	che	abbiano	conseguito	il	titolo	all’estero	e	abbiano	avviato
la	procedura	di	riconoscimento.	La	domanda	deve	essere	compilata	esclusivamente	online	attraverso	le	piattaforme	di	ogni	singola	regione	entro	30	giorni	dalla	pubblicazione	del	bando	in	Gazzetta	Ufficiale	–	4ª	Serie	Speciale	“Concorsi	ed	Esami”,	quindi	entro	il	12	giugno	2025.	Non	è	possibile	presentare	domanda	per	più	Regioni	o	per	una	Regione	e
una	Provincia	autonoma	contemporaneamente.	Il	concorso	prevede	una	prova	scritta	che	si	terrà	il	30	settembre	2025	alle	ore	10.00.	Il	test	consiste	in	100	quesiti	a	risposta	multipla	su	argomenti	di	medicina	clinica,	da	svolgersi	in	un	tempo	massimo	di	2	ore.	Per	una	preparazione	efficace	al	test,	all’interno	del	catalogo	Edises	sono	disponibili
manuali	teorici	e	pratici	completi	di	software,	approfondimenti,	mappe	concettuali,	schemi	pratici	e	prove	ufficiali	assegnate	negli	anni	precedenti.	In	particolare,	il	manuale	“Medicina	generale	e	cure	primarie“,	di	Viviana	Forte	e	Cristina	Vito,	rappresenta	una	risorsa	per	tutti	i	medici	che	vogliono	proseguire	il	percorso	in	Medicina	generale.	Il
manuale	è	suddiviso	in	tre	tomi,	interamente	a	colori	e	ricco	di	tabelle,	schemi	e	illustrazioni:	Le	Cure	Primarie	e	la	Medicina	Generale	(tomo	1),	descrive	l’inquadramento	di	sistema.	Promozione	e	prevenzione	della	salute	in	Medicina	Generale	(tomo	1),	descrive	l’inquadramento	di	popolazione.	La	clinica	in	Medicina	Generale	(tomi	2	e	3),	descrive
l’inquadramento	clinico.	Utile	compendio	in	due	tomi	con	tutto	il	programma	d’esame	per	l’ammissione	alle	Specializzazioni	Mediche,	interamente	a	colori,	ricco	di	illustrazioni	e	immagini	esplicative.Organizzato	per	punti	chiave	e	fa	ampio	ricorso	a	tabelle	e	schemi	di	sintesi	per	un	rapido	ripasso	e	per	facilitare	la	memorizzazione	delle	principali
nozioni.	Una	risorsa	completa	per	la	preparazione,	offre	una	vasta	raccolta	di	quesiti	a	risposta	multipla,	coprendo	le	principali	discipline	mediche,	e	include	un	software	di	simulazione	per	esercitazioni	mirate.	Questo	strumento	è	particolarmente	utile	per	familiarizzare	con	la	tipologia	di	domande	e	migliorare	le	proprie	performance	nei	test	ufficiali.​
Per	consentire	ai	candidati	di	simulare	il	test	reale	in	termini	di	struttura,	punteggio	e	quesiti	ufficiali,	abbiamo	messo	a	disposizione	un	software	di	simulazione	gratuito	con	le	prove	ufficiali	degli	ultimi	3	anni.	ESERCITATI	CON	LE	PROVE	UFFICIALI	La	graduatoria	di	merito	sarà	formulata	sulla	base	del	punteggio	ottenuto	nella	prova	scritta	(1
punto	per	ogni	risposta	esatta,	0	per	risposte	errate	o	non	date).	L’ammissione	al	corso	sarà	notificata	tramite	PEC.	I	candidati	ammessi	dovranno	esprimere	le	preferenze	per	i	poli	formativi	lombardi	e	confermare	l’accettazione	entro	72	ore.	Eventuali	posti	vacanti	saranno	assegnati	tramite	scorrimento	della	graduatoria	entro	60	giorni	dall’inizio	del
corso.	Il	corso	avrà	una	durata	di	tre	anni	e	prevede	la	frequenza	a	tempo	pieno	per	almeno	4.800	ore	complessive,	con	una	prevalenza	di	attività	pratica.	Ai	medici	ammessi	sarà	erogata	una	borsa	di	studio	a	carico	del	Ministero	della	Salute.	Aggiorneremo	qui	di	seguito	l’elenco	dei	bandi	pubblicati	Regione	per	Regione:	Per	non	perderti	le	novità	sul
prossimo	concorso	MMG	segui	la	pagina	Facebook	dedicata!


